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IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA TRUPPA ELETTORALE 

Militila distrugge le false tesi 
dei capi dei tre partiti satelliti 

Come si ingannano gli elettori - Cifaldi non ha fiducia nel P .L .L - L'in
tervento di Sansone - Chiassata clericale durante il discorso di Pieraccini 

IL PAREGGIO FRA LAZIO E INTER 

Ad ora insolita, Je 9,30» è 
ripresa nel)a mattinata di i e 
ri alla Camera la discussione 
sulla truffa elettorale. Ma 
ciò non ha impedito che le 
tribune fossero affollate di 
pubblico nuovo composto in 
gran parte degli operai e dei 
lavoratori venuti a Roma per 
esprimere direttamente ai de
putati il loro punto di vista 
aulla legge elettorale. Il d i 
battito è stato anche ieri di 
«ronde interesse grazie agli 
interventi di tre oratori di 
Opposizione ed in particolare 
al discorso acuto ed efficace 
del compagno Mario Alleata. 

Coda di paglia 
I preliminari della ceduta 

M s \o lgono all'insegna della 
coda di paglia: i deputati de-
mocribtiam Carni ine De Mar
tino e Rivera, beccati il gior
no precedente dalle interru
zioni degli oratori di sinistra 
come agrari e difensori dei 
terrieri, prendono la parola 
per fatto personale e dichia
rano naturalmente, di e=sei 
dei poveretti, con qualche 
decina di ettari di terra e 
qualche complesso industria
le gestito all'unico scopo di 
dar lavoro e jjane a migliaia 
di opera». 

Subito dopo ha la parola il 
compagno Sansone (PSI ) . XI 
*uo discorso mira a mettere 
in luce alcuni degli effetti 
t-candalosi della legge eletto
rale clericale. Efficaci sono 
ali esempi dimostrativi porta
ti dall'oratore: a Milano, .-,£> 
si avessero gli stessi risultati 
del 18 aprile, la D.C. passe
rebbe da 18 a 29 deputati, 
tutti gli altri partiti da 18 a 
7 deputati; a Bologna i quat
tro partiti governativi pas
serebbero da 11 a 16 deputati: 
a Napoli la D.C. passerebbe 
da 17 a 21 deputati, tutti gii 
altri partiti da 15 a 12. 

A Sansone, che è molto ap
plaudito dalle sinistre, segue 
l'oratore ufficiale del gruppo 
liberale. >nn. Cifnldi. Sin 
dall'inizio si comprende che 
il suo discorso, almeno nelle 
intenzioni, dovrebbe servire 
da replica alle argomentazio
ni dei due oratori, gli on. Cor-
bino e Calamandrei che hanno 
parlato sopratutto ai rappre
sentanti dei partiti minori. 
Ma auale differenza, anche 

esteriore, tra l'oratoria misu
rata di Calamandrei, la con
versazione arguta e penetran
te di Cor bino e il gestire fo 
coso e un po' buffo di Ci
faldi! Egli affronta il proble
ma da un punto di vista 
strettamente politico. La leg
ge — dice Cifaldi — serve 
ad impedire che si ripeta la 
situazione del 18 aprile: al
lora la D.C., presentandosi 
come l'unica forza capace di 
fronteggiare il Fronte popo
lare, liquidò praticamente i 
partiti minori assorbendo una 
parte considerevole dei loro 
elettori. In questo modo ot
tenne la maggioranza asso
luta. 

Da sinistra:.Con questa leg
ge la otterrà ugualmente. 

CIFALDI: I governi debbo
no essere omogenei. Se JP 
prossime elezioni si effettuas
sero con la proporzionale la 
nuova Camera non potrebbe 

esprimere un governo omoge
neo. Le sinistre otterrebbero 
il 35-37 per cento dei voti, 
la D.C. il 35-4Q per cento, le 
destre il 20 per cento. 

PAJETTA: E voi? Sparite? 
CIFALDI: Siculo. 1 partiti 

minori scomparirebbero, per
chè i loro elettori voterebbero 
per la D.C. 

Malattie proporzionali 
PAJETTA; On. Cilaldi, 

vorrei solo che lei avesse un 
po' più di fiducia nell'idea 
e nel partito liberale! 

CIFALDI: Ho fiducia, ma di 
fronte ai risultati del 1948...! 

L'oratore polemizza quindi 
con Corbino e Calamandrei 
osservando che non è possibi
le governare, come avviene 
in Francia e in Inghilterra. 
con solo cinque o sei deputa
ti di maggioranza, perchè bi
sogna tener conto delle ma
lattie che potrebbero allon

tanare ì deputati dalla Ca
mera. (Risate a sinistra). 

BERTI (PCI) : Ma ci a m 
maliamo anche noi. Le m a 
lattie, almeno quelle, sono 
proporzionali. (Si ride). 

CIFALDI: Si, sono propor
zionali, ma non contempora
nee. (Nnova ilarità). 

Subito dopo ha la parola 
il compagno Mario ALICA-
TA. Egli dà innanzitutto un 
giudizio sulP atteggiamento 
tenuto dalla maggioranza in 
questa discussione di impor
tanza vitale: i più autorevoli 
deputati d.c. hanno taciuto, 
pur avendo qualcosa da dire, 
come dimostrano i dissensi 
esistenti nel gruppo e le con
versazioni che essi fanno nei 
corridoi; i capi del gruppo di 
maggioranza, se almeno per 
ora han rinunciato a strozza
re il dibattito, minacciano di 
ricorrere a chissà quali so 
prusi per limitare la discus-

OGGI 
Il disertore 

Concila 
Anclie ieri — quinto gior

no della discussione gene
rale sulla legge elettorale 
— i democristiani sono ri
masti assenti dal dibattito. 
l'inora in tutti e cinque i 
giorni hanno preso la pa
rola tre soli democristiani, 
Pecoraro. Baoaro e Polet-
lo. tre figure di sanfedisti 
assolutamente secondane, 
i he. semmai, con la pover
tà o persino con il ridicolo 
delle loro tesi, hanno reso 
un servigio aU'Oppo>t7ii> 
ne. 1 dirigenti del gruppo 
i leric.de tacciono. Guido 
Concila, che fu così facile 
e pronto ai discorsi nella 
fase degli intrighi extra
parlamentari, sta 7itln: o 
perchè non ha argomenti 
ila contrapporre alle tesi 
dell'Opposizione, agli al
laccili di Corbino e di Ca
lamandrei: o perchè non 
ha Ponesti e il coraggio 
monile di ovnire a difen-
dcrc in Piirlamento la leg-

| £e truffa, che egli ha ela
borato negli uffici di Piaz-
7a del Gesù. Peggio anco
ra: Guido Gonella diserta 
sistematicamente fan/.» di 
Montecitorio, dooe si di
scute e si giudica ta -«a 
lesse. Saragat sii fa com-
pasnla: ha fatto una com
parsa in aula solo per pro
nunciare il suo discorso e 
poi s'è squagliato. 1 mini
stri. co<ì pronti a presen
tarsi compatti in aula d 
storno rht> st notti la viola-
7ionc del fiegolamento del
la Camera, non sono più 
di uno o due sui banchi 
del sonerno. mentre si di
scute la sostanza di una 
legge così srane. Questa 
diserzione del responsabili 
della truffa oa fatta cono-
scere al Paese è un aiti a 
prona del toro disprezzo 
oerso il Parlamento: è una 
nuova testimonianza che 
essi non credono nella di
scussione e non hanno ar
gomenti per la discussione 
Altrimenti, perchè diserta
no, perchè tacciono? 

DA TUTTA ITALIA GIUNGONO DELEGA/] OM 

Nei corridoi di Montecitorio 
i lavoratori polemizzano coi d. e. 

Gli operai di Piombino richiamano Calosso alla coerenza antifa
scista - Il d.c. Quarello senza parole davanti ai lavoratori torinesi 

Anche ieri, mentre gli o-
ratori dell'opposizione conti
nuavano a battersi in aula 
con passione contro la truf
fa elettorale, le sale di Mon
tecitorio ospitavano delega
zioni d. lavoratori, gruppi 
di cittadini e di elettori 
giunti da ogni parte d'Italia, 

Quasi impossibile è stato 
seguire da vicino l'attività 
delle delegazioni, tanto era
no numerose: ci si incontra
va con una vera folla di cit
tadini che venivano da To
rino. da Firenze, da Modena, 
da Prato, da Piombino, da 
Empoli. Essi hanno chiesto, 
come prima cosa, di parlare 
con le segreterie di tutti i 
gruppi parlamentari, ed im
mediatamente sono stati ri
cevuti dai deputati comuni
sti e socialisti, dagli on. Lon-
go e Di Vittorio, Novella e 
Lizzadri. Montagnana e A u -
disio. Scarpa. Tarozzi e Tor
retta. 

Componevano la delegazio
ne dieci lavoratori, rappre
sentanti i maggiori comples
si industriali della città, de
cine di migliaia di lavorato
ri di ogni categoria. S o n o 
etati ricevuti dal segretario 
i i Gronchi: se è per la leg
ge elettorale — ha detto il 
segretario — il Presidente 
non riceve, ha molto da fa
re. Arrivano da vari giorni 
tante delegazioni — ha ag
giunto — che se l'on. Gron
chi dovesse riceverle tutte 
non potrebbe fare il Presi-
i ente . 

Ciò significa — ha obiet
tato un operaio — che sia
mo in molti ad esser con
tran a questa legge. 

Più tardi i delegati tori
nesi chiedevano del social
democratico Chiarameilo: ma 
ecco che il deputato social
democratico si avvicina, pas
sa frettolosamente, accenna 
un saluto imbarazzalo e si 
rende irreperibile. Perchè — 
si chiedono i lavoratori — 
ha paura di parlare con noi? 
Cosi è. infatti II democri
stiano 'filarello, invece, di 11 
a poco *i presenta e subito 
spiega - •,-' 'ono paterno come 
la legar «"ettorale difenda la 
demoera^'a si i operai quin
di possono tornare tranquil
li al le loro case. No. gli ope
rai non si accontentano d! 
paro:e: abbiamo esaminato 
questa legge in molte assem
blee e con molta attenzione 

— e."- renl icano — e cu d'. 
e=sa sbbianr.o idee molto 
chiare. Con questa legge il 
voto non è eguale per tutti. 
e contro questa legge noi le 
ch :ed ;amo di combattere. 
Nella manifattura dei tabac-
ch : di Torino — aggiunge un 
g :ovano ooera :o — è nerfino 
oro:b":1a l'ar>r»ancnenza alla 
CG*T.- è Questa 'a difesa del
la democrazia? E la legge an-
ti>ciooero. la polivalente, la 
leege contro la libertà di 
*tamoa a n c h ' e i e difendono 
te democrazia? 

Con questa legge — dice 
Quarello a un certo punto 
— voghamo rassicurare una 
parte degli italiani contro 
l'eventualità di una vittoria 
dei comunisti: Ecco una aro-
missione di cui forse l'on. 
Quarello non ha valutato la 
gravità: e chi sono questi 
italiani da rassicurare —j 
dice u n operaio — f o m - U 

grossi affaristi, i finanzieri, 
gli agrari del Mezzogiorno, 
forse coloro la cui politica 
lascia 65 mila lavoratori di 
Torino — della sua Torino, 
on. Quarello — senza lavo
ro? Quarello non risponderà 
più. s e non dicendo agli o -
perai ch'essi son troppo g io
vani per capire... 

La delegazione di Piombi
no, nel frattempo, intrattiene 
il socialdemocratico Calosso. 
La compongono gli operai 
Enrico Pennati . Eugenio 
Gobbrini, Angelo Ghelarduc-
ci. Guido Gemignani. che già 
hanno recato alla Presiden
za della Camera la loro pro
testa contro la truffa e le t 
torale e contro i l icenziamen
ti di sei operai dell'Uva per 
lo sciopero effettuato contro 
la legge. Calosso spiega agli 
operai come egli abbia s e m 
pre avuto fiducia nella c las
se operaia e come abbia s e m 
pre lottato contro il fasci
smo. Proprio per questo — 
gli dicono gli operai — s ia
mo venuti da lei: anche noi 
abbiamo fiducia in lei. e 

pensiamo che vorrà combatt-
tere questa legge che distrug
g e l e libertà per cui lei ha 
combattuto. Noi .sappiamo 
del suo antifascismo — a g 
giungono gli operai — • 
quando i fascisti le fecero 
violenza all'Università di 
Roma noi operai di Piombi
no scendemmo in sciopero 
per solidarietà verso di lei. 
Perciò oggi vogliamo sapere 
quale sarà la sua posizione 
sulla legge: che cosa dire
mo ai nostri compagni su di 
lei. quando ritorneremo nel
le fabbriche? « Sono contra
rio a questa legge — è tutto 
ciò che Calosso dirà —: ma 
per disciplina di partito non 
posso votare contro .. Per 
disciplina di partito? Ma il 
congresso socialdemocratico 
di Genova non approvò la 
legge elettorale solo a condi
zione che non desse la mag
gioranza essoluta alla D.C. 
e che venissero ritirate le 
leggi liberticide? Forse Ca
losso ha la memoria corta — 
hanno pensato gli operai; e 
glielo hanno fatto capire. 

sione degli emendamenti; gli 
stessi discorsi dei capi 'dei 
partiti minori sono la testi
monianza più eloquente della 
crisi che la legge ha provo
cato nelle loro file. 

Fatta questa premessa il 
compagno Alleata esamina i 
due argomenti principali <«d-
dotti dai difensori della legge, 
Essi sostengono, dice l'orato
re, che la legge non sarebbe 
antidemocratica perchè il 
premio di maggioranza è as
segnato a chi già ha il 50 per 
cento più uno dei voti. A 
questa obiezione è stato ri
sposto, ma nessun oratore di 
maggioranza ha fatto finta di 
accorgersene. E' un dato di 
fatto incontestabile — escla
ma Alicata — che il 50 per 
cento più uno non viene ri
chiesto a un solo partito ma 
a un gruppo di partiti. Di 
conseguenza la D.C, anche se 
non superasse il 40 per cento 
dei voti, otterrebbe la mag
gioranza assoluta dei seggi. 

L'on. Tesauro a questo ar
gomento risponde con una 
menzogna. Secondo il relato
re, l'apparentamento sarebbe 
la stessa cosa del blocco. E 
pertanto, aggiunge Tesauro, 
come nel 1948 le sinistre si 
presentarono agli elettori con 
un blocco, nel le prossime e le 
zioni noi consentiamo ai par
titi governativi di .apparen
tarsi tra loro. Ma il blocco 
non è stato inventato nel 1948. 
Grandi battaglie democrati
che sono state combattute in 
Italia, prima del 1915, pro
prio per mezzo dei blocchi 
elettorali. Come si fa a soste
nere che il blocco e Fappa-
renlamento sarebbero Ja s t e s 
sa cosa? Il blocco cons ì s t e 
nell'unione di un gruppo di 
partiti i quali, rinunciando 
ognuno a una parte dei loro 
obiettivi, si presentano insie
me al giudizio dell'elettore, 
con un programma unico e 
con un simbolo unico. L'ap-

(Continua in 8. pag. 1. col.) 

LAZIO-INTER I- l i Skoglund, inseguito da Bergamo, lanciato verso la porta laziale. 
Bergamo, Fuln, Armano « Antonazzi a terra, Furiassi 

sinistra: Skoglond, 

UN GRANDE DISCORSO DELLO SCRITTORE SOVIETICO A VIENNA 

Ehrenburg esalta la forza 
del movimento neutralista 

— — — . — • — • • — • — - — - — • — 1 

L<a, delegata, coreana portata in trionfo dai delegati . CSU inter
venti dell'indiano Kinnarapa e del deputato argentino CooJk 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI iha attraversato il nostro s e -

grandi fiumi nascono da p ic 
coli ruscelli, e alimentati da 
centinaia di altri ruscelli e 
fiumi, si fanno immensi, r iu
niscono diversi paesi, cambia
no la vita di milioni di per
sone, così il movimento per la 
pace, nato dal fondo dei c u o -

indignati, si è ingrandito, 

Nuovi bombardamenti sulloYalu 
Le incursioni alla frontiera maiiciuriana da parte del le 

forze aeree americane sono state ripetute ieri con un se l 
vaggio bombardamento su Uiju. 12 chilometri a nord est di 
Sinuiju. 

Tali incursioni, nel eorso delle quali sono state scaricate 
decine di tonnellate di esplosivo su agglomerati urbani senza 
importanza militare, sono diventate sempre più frequenti 
dopo l'ispezione effettuata in Corea dal generale Eisenhower 
e dopo i colloqui del neo-presidente con i comandi dei re
parti interventisti. 

Il generale è rientrato ieri negli Slati Uniti. Si prevede 
che egli incontrerà Mac Arthur nel le prossime 48 ore. • 

20 milioni ai "13,, del Totocalcio 
Solo undici vincitori fra cui un operaio romano — Mezzo milione ai . 12 

Anche questa ?ettima:ia il icendo 
Totocalcio ha creato nuo\ i mi
lionari- Ultimato lo >poglio i 
•' tredici » sono risultati in tut
ta Italia soltanto undici, e a 
ognuno dei fortunati <--petterà 
una quota di circa 20.760.000 
lire. Ben 463 giocatori hanno 
totalizzato dodici punti, vm-

Aag usto Silenzi, ti nuovo mi
lionario ronano. col figlio-

IcU* KoUnd* 

cosi Ja pur rispettabile 
somma di -190 mila lire Le 
quote sono rimaste notevol
mente elevate malgrado il co
spicuo numero dei vincitori, 
grazie all'altissimo monte-pre
mi d: 456 792.756. 

Tra gli undic. • tred.ci.-ti .. 
uno abita a Roma, in via del
l'Acqua Bulhcante 113. Si trat
ta di Augusto Silenzi, nato 44 
anni fa in provincia di Ascoli 
Piceno, di professione operaio 
edile, e precisamente - ponta-
rolo. presso la s^ocietà Coceao. 
che attualmente esegue lavori 
all'Acqua Aceto.-a.. Abbiamo 
visitato :1 fortunato giocatore 
e Io abbiamo trovato un po' 
-tordito mentre, nella modesta 
ca^a di periferia, affollata <i; 
vicini e di amici festanti, -si 
npprcrtava a brindare alla for
te benigna con due bottiglie ai 
marsala offerte da un o^te. 

Accanto i l Silenzi erano la 
móglie Albina Morbidelli, una 
piccola energica donna <=ul!a 
quarantina, anch'evia Leve-
mente «marnta d ; fronte alla 
gro^a fortuna, e i figli: due 
graziose ragazze brune. Anto
nietta di 18 anni e Pierina di 
15 e il vispo Rolando, un bim
bo di 4 anni. Anche stavolta 
si può dire che la sorte ha 
avuto una mano felice, se è 
riuscita a schiudere la pro
spettiva di un periodo di tran. 
quillità di fronte ad una fami
glia che aveva sempre dovuto 
sbarcare il lunario. Il primo 
progetto per l'avvenire, formu
lato dopo le insistenti, rituali 
richiede dei giornalisti, è stato 
presto definito all'unanimità 
dalla famigliola: comprare una 
ca8». per non dover più paga
re l'affitto mensile. 

Tra gli altri fortunati che 
hanno vinto venti milioni sono 
stati finora identificati i se
guenti giocatori: Nello Carda
relli. di Trev. «Perugia). Pao
lo Borei, ili Montefiascone «Vi-
terboj. Salvator* Iran, guardia 

di finanza della scuola nautica 
di Gaeta, Pasquale Fadda e 
Francesco Gangi, barbieri di 
Cagliari. Livio Martinuzzi, elet
tricista al cantiere navale di 
Trieste 

Quattro morti 
per il maltempo in Francia 
PARIGI, 14. — La bufera che 

ha infuriato ieri in quasi tutta 
la Francia ha provocato la mjr-
te di quattro persone. I dsnni 
non sono stati ancora calcolati 
ma è certo che ammontano a 
parecchi milioni di franchi 

Di nuovo la nebbia 
nella regione tfi Londra 

LONDRA, 14. — In alcu.ie 
zone di Londra è ricompaisa 
la nebbia. Ma non vi è, secondo 
l'ufficio metereologìco, alcun pe
ricolo che si ripeta il neboione 
della scorsa settimana. Da varie 
regioni dell'Inghilterra e je l 
Galles si segnalano nevicata 

caduta del primo miniati o Giia-
vam Sultaneh. 

Confutando la dichiarazione 
dello ambasciatore statunitense, 
Makki ha dichiarato che nrila 
sessione di domani al parlamen
to produrrà documenti a soste
gno di quanto da lui affermato. 
Makki ha nuovamente sottoli
neato che il suo rifiuto di pro
lungare il soggiorno negli Stati 
Uniti è stato motivato «dalla 
accanita politica anti-iraniana 
di Dean Acheson ». 

D e Gusperi a Parigi 
I. Precidente eie: Consiglio. 

on De G»>per;, e partito ieri 
a::e 12 25 da Roma HVA voìta dJ 
Parigi per partecipare, nella sua 
qualità, di Ministro de»:i Esteri. 
*Ua r.unione de: cons.gìio del
la K A.T.O 

la quale lo scrittore sovietico 
Ilja Ehrenburg ha iniziato 
i er i sera — in seduta nottur
na — il suo intervento 

Lo scrittore sovietico, se da 
una parte ha documentato il 
crescente isterismo guerrafon
daio dei dirigenti di Washing
ton, dall'altra ha portato le 
testimonianze più valide de l 
l'accrescersi della volontà di 
pace dei popoli. La verità si 
fa strada, e uomini di tutto 
i l mondo vanno cercando una 
alternativa alla via che gli 
Stati Uniti cercano di sbar
rare loro. Ma, come dirà più 
tardi il presidente dell'unione 
musulmana deli'U.R.S.S., un 
azerbaigiano ottantenne, lo 
sceicco Al Islam Amed Agar 
Ali Shad, citando il Corano, 
« non si nasconde il sole col 
palmo della mano ->. E gli 
uomini di Washington vor
rebbero nascondere il sole con 
la mano attuando, cioè, una 
politica di brutale intervento 
negli affari degli altri Paesi , 
sotto le forme della propa 
ganda, delle pressioni diplo
matiche ed economiche, de l 
le intimidazioni e dei colpi 
di forza. 

Fadeev propose al Congres
so di Varsavia — ricorda a 
questo proposito l'oratore — 
una riduzione degli armamen
ti e questo avrebbe in un cer 
to modo inciso nella sovrani 
tà nazionale dei singoli P a e 
si, ma al fine di creare la pa
ce: gli Stati Uniti , invece, v o 
gliono una limitazione della 
sovranità nazionale c h e miri 
a rafforzare un solo Stato, per 
il trionfo delle forze della 
guerra 

Ma i popoli vedono il sole 
e non la mano; vedono I'ac 
crescersi della miseria, le c i t 
tà trasformate in basi mil i ta 
ri. l'indipendenza nazionale 
sempre più minacciata; vedo 
no che « per passare sul suo 
Io inglese —• come ha citato 
Ehrenburg dal Time* — o c 
corre chiedere il permesso ai 
poliziotti americani». E que 
sto intervento si fa. di giorno 
in giorno, più aperto. 

Possiamo noi aspettarci — 
si è chiesto Ehrenburg — che 
il popolo americano compren 
da che noi c i s iamo riuniti a 

Gravi «cme dì Makki 
aHe interferenze americane 
TEHERAN, 14. — L'ambascia

ta americana a Teheran na 
smentito le dichiarazioni di 
Hussein Makki secondo cui egli, 
nel corso della sua recente vi
sita negli Stati Uniti, avrebbe 
appurato che il governo ameri. 
cano ebbe una parte di primo 
piano nella repressione sangui. 
nosa degli incidenti del 21 lu
glio scorso, che portarono qjla 

LE ELEZIONI CQ3HUNALI 

Bolzano e Gorizia 
hanno votato ieri 

Tatti 1 compagni •emato-
ri SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA son* fenati ad 
essere presenti alla sedata 
di mercoledì mattina 17 
corrente alle ore lo . 

VENEZIA. 14. - Si .orni 
svolte stamane a Gorizia, a 
Monfalcone ed in altri dodi
ci comuni minori della pro
vincia isontina le operazioni 

di voto per le elezioni a m 
ministrative. 

Il tempo è stato buono e la 
percentuale deivatanti ha va 
riato fra r » l e il 93 per cento. 

Anche a Bolzano. Magre • 
Cortina all'Adige si è votato 
per la rinnovazione rlei con
sigli comunali. 

Nonostante il freddo inten
so e le forti nevicate, la per-
eentuaJ* « risultata deU'62 

per cento a Bolzano, del 94 
a Cortina e dell'85 a Magre, 

Nagh» si 
presidente detto repibblica! 

IL CAIRO. 14. — Alcuni glor 
nali del Cairo stanno svolgendo 
in questi giorni, in tono piutto
sto discreto, una campagna di
retta a favorire l'eventuale e ie . 
zione del generale Nagaib a 
presidente di'una futura repub
blica egiziana. I giornali sotto
lineano tra l'altro la crescente 
popolarità di Naghib «seg l ! 
ambienti americani» 

Vienna non per portare un 
attacco spirituale Q materiale 
contro gli Stati Uoiti, ma. p e r 
salvare la pace? Possiamo a-
spettarci che intenda che il 
popolo sovietico è pronto a 
vivere in pace con quals ia
si America, chiunque sia il 
presidente che essa abbia e let 
to, qualunque sistema essa 
abbia adottato, qualunque sia 
il suo ideale di esistenza 
umana? 

I popoli di tutto il mondo 
devono porsi questo proble
ma, ora, in un momento che 
gli stessi dirigenti americani 
considerano come il meno fa
vorevole per i loro sogni di 
dominio mondiale. La rivista 
American Mercuri/ r iget ta le 

ca dei Sud. ma soprarutto pef 
i discorsi del delegato inoia-« 
no Kinnarapa, un seguace dì 
Gandhi, e del deputato pe to* 
nista argentino Cook. 

Il primo ha individuato n e 
gli interessi capitalistici e 
imperialistici la causa della 
guerre, ed ha proposto un 
boicottaggio economico agli 
aggressori americani, quale 
impegno di lotta per la pace; 
il secondo ha affermato c h s 
la pace non si potrà mai rag'* 
giungere senza l 'emancipazio
ne dei popoli coloniali e s e -
micoloniall. 

La seduta odierna — in cui 
hanno parlato il venezuelano 
generale Gavaldon, l'austriaco 
Dobretsberger, il greco K o k -

parla Congresso 
Raffaele Terranova 

Popoli. a Vienna 

responsabilità di queste dif
ficoltà della politica di Wa
shington sui neutralisti; e i n 
fatti. molti di coloro che cre
devano veramente alla minac
cia sovietica, si accorgono o g 
gi di essersi sbagliati e pen
sano a come togliersi dalle re 
ti di alleanze troppo perico
lose. 

« I milioni di persone — n o 
ta Ehrenburg — che YAmeri~ 
can Mercury, chiama neutra
listi sono animate da un n o 
bile sentimento patriottico: 
ma è difficile, per un solo po
polo, di salvarsi dal diluvio 
ed è più facile per tutti unir
si per prevenire il diluvio. 
Quelli che sono più lungi
miranti comprendono che solo 
un accordo tra le grandi po
tenze garantirà una sicurezza 
reale tra tutti i popoli, gran
di e piccoli ». 

Il parere dei neutralisti 
sulla lotta per la pace — 
ha concluso lo scrittore s o 
vietico — può essere anche 
diverso dal nostro: m a quando 
essi si levano contro l e forze 
di aggressione, noi lì sa lut ia
mo e marciamo con loro. 

La seduta notturna di Ieri 
era stata, per molti morivi, 
assai interessante: per l ' inter
vento del sindacalista britan
nico Beicher, che aveva de
nunciato la politica di terro
rismo razziale del governo di 

i Londra nel Ktnia * nell'Airi 

(Telefoto) 

kalis e il bulgaro Pavlov —. 
ha avuto il suo momento di 
maggior commozione con l ' in
tervento della delegata corea 
na Kim Yen Sou, Con voce 
ferma e piana — rotta ta lvo l 
ta dallo sdegno di quanto a n 
dava narrando — ha detto al 
Congresso dello spaventoso 
dramma del suo popolo, dei -
nefandi crimini di cui si sono 
macchiati gli americani. 

Sono passati due anni - a 
mezzo dall'inizio dell 'aggres
sione americana in Corea: n o 
nostante i loro metodi best ia
li, gli imperialisti non sono 
riusciti a piegare i l popolo c o 
reano e non v i riusciranno 
mai. 

La delegata coreana ha con
cluso invitando tutti i popo
li alla lotta p e r l a immediata 
cessazione della guerra in Co--
rea, per il ritiro dalla Corea 
di tutte l e truppe straniere, 
per un patto di pace tra t 
cinque Grandi. 

U n interminabile applauso 
ha salutato l'eroica donna: 
scesa dalla tribuna, l 'abbiamo 
vista sparire tra un gruppo di 
delegati che l e s tr ingevano la 
mani e l'abbracciavano. Poi 
l'abbiamo rivista portata i n 
trionfo: era il s imbolo v i v e n 
te della lotta che i popoli 
conducono per la loro l iber 
tà, per la loro indipendenza a 
per il loro futuro pacifico. M A N O 
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